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GLI INFERMIERI CONTRO 
L'OBBLIGATORIETA' DEL TEST 


ANTI AIDS 


Le proposte della legge 135 del ‘90, 
sull’aids, prevedono l’obbligatorietà del 
test per l’aids ai detenuti, alle donne 
dopo il sesto mese di gravidanza, ai 
tossicodipendenti in attesa di entrare in 
trattamento terapeutico e in comunità, 
ai militari, e concedono la facoltà al 
medico di famiglia di avvisare il part- 
ner del sieropositivo. 

Con l’obbligatorietà del test anti aids 
si riproporrà la teoria degli untori, si 
produrranno risultati contrari a quelli 
dichiarati, in quanto il test non é uno 
strumento di prevenzione, si 


— aumentaranno le discriminazioni. 


In pratica si sta usando l’aids per 
limitare la libertà degli individui. 


Gli infermieri del sindacato 
autogestito dell’ospedale S.Paolo di 
Milano affermano che il test obbligato- 
rio è uno strumento negativo, in quan- 
fo: 

- rileva solo la presenza degli 
anticorpi, che compaiono nel sangue, 
dopo un periodo di tempo dall’avvenu- 
to contagio, oltre i sei mesi: per cui può 
generare false certezze nelle persone 
risultate sieronegative e favorire com- 
portamenti a rischio doviii al- 
l'abbassamento elia soglia di 
zione; 


Auen- 


serve solo ad evitare che queste ultime 
ricorrano all’aborto, creando allo stes- 
so tempo disparità di trattamento tra le 
altre varie forme infettive contratte 
durante la gravidanza. Mentre diverso 
sarebbe invece eseguire il test prima 
del 3° mese di gravidanza, in modo che 
la donna possa decidere (come per le 
altre malattie infettive), se risultasse 
positiva, di portare a termine la gravi- 
danza o abortire. 

Dunque il test obbligatorio non ri- 
sponde in alcun modo ai criteri di 
scientificità, serve solo a favorire gli 
interessi economici delle multinazionali 
farmaceutiche... 


‘Gli infermieri del sindacato . 


auiogestito ospedale S.Paolo 
Da EnnEnne 


W LA de 


- per Ie donne gravide al 6° mese 


INFORTUNI SUL LAVORO 
E CULTURA SUBALTERNA 
DEL PDS 


Nell'ultima settimana di febbraio un 
giovane lavoratore di 17 anni, in una 
delle tante aziende del settore lapideo 
della zona, subiva un incidente mortale 
sul lavoro. Il settore non è certo nuovo 
agli incidenti mortali ed ai gravi in- 
fortuni sul lavoro, per questo evidente- 
mente il PDS locale ha sentito l’esi- 
genza di dire la sua con un comunicato 
stampa. 

Rita Ansuini, segretaria del Pds co- 
munale, peraltro medico del lavoro, 
nel suo comunicato ha affermato che 
“sì” per questi infortuni, un po’ di re- 
sponsabilità è da addossare agli indu- 
striali ed ai padroni delle cave, invitan- 
doli a “...dedicare alla prevenzione le 
risorse tecniche, umane, economiche 
che... vengono... dedicate a produrre di 
più...” ma maggiore responsabilità è 
dei lavoratori colpevoli, secondo lei, 


(«di essere succubi di una cultura che 


crede di dovere un tributo di sangue al 
marmo e di resistere ad ogni proposta 
di modifica del lavoro c della sua or- 
ganizzazione”. 

Siamo sempre stati convinti che il 
rapporto fra PDS e lavoratori si stesse 
deteriorando, evidentemente a Carrara 
siamo al punto d’arrivo. Inoltre Rita 
Ansuini si dimentica che la maggior 
parte di questi stessi lavoratori ai quali 
si riferisce, sono stati per oltre 40 anni, 
per lo più, organizzati nella CGIL, 
sindacato nel quale il PCI prima, ed il 
PDS ora, decidono che tipo di “cultu- 
ra” sviluppare. 

Per questo la responsabilità dei morti 
sul lavoro, oltre che agli industriali 
delle cave non può essere che addossata 
ai partiti e ai sindacati che hanno or- 
ganizzato i lavoratori in tutti questi 
anni. 


GRAVE INFORTUNIO "eee 
SUL LAVORO IN UMBRIA“ — 


A Ponte Felcino, in provincia di 
Perugia, il 10 marzo, un operaio della 
Comunità Montana, Tosello Bacoccoli 
di Fratticiola Selvatica, mentre, con 
l’aiuto di un escavatore guidato da un 
collega, stava cercando di estrarre un 
paratoia in ferro da dentro un canale, 
veniva colpito dalla stessa paratoia, per 
lo sganciamento della corda alla quale 
era agganciata. 

L’operaio riportava un gravissimo 
trauma cranico ed entrava in coma. 


FIRENZE: 
I LAVORATORI I 
DELLA SMA SCIOPERANO 


I 522 lavoratori della SMA, azienda 
che effettua produzioni tecnolo- 
gicamente avanzate, molte di guerra, 
del gruppo Efim, non ricevono lo sti- 
per:dio da tre mesi, inoltre la sicurezza 
del loro posto di lavoro è alquanto in 
dubbio, a causa delle vicende 
“privatizzazioni dell’industria pubbli- 
ca”. 

Giovedì 11 marzo hanno scioperato 
per un’ora; venerdì hanno inviato una 
delegazione al commissario di liquida- 
zione dell’Efim, Alberto Predieri, per 
esigere il pagamento degli stipendi. 

I lavoratori individuano gravi re- 
sponsabilità nelle decisioni della Corte 
dei Conti di bloccare i mille e 64 miliar- 
di, destinati dal governo alle sette 
aziende ex Efim del settore difesa. 

Inoltre a febbraio è iniziata la cassa 
integrazione un giorno la settimana per 
i 380 dipendenti. 

Non rosea è la situazione di questi 
lavoratori, che si trovano colpiti dalle 
scelte che loro stessi hanno fatto in tutti 
questi anni; quello di accettare i tetti 
delle compatibilità dell'azienda e dello 
stato. 

La situazione di deindustrializzazione 


che sta colpendo Firenze, anche nelle 


aziende avanzate, come la SMA, la 


Galileo, ecc..., il continuare dei lavo- . 


ratori ad organizzarsi nei sindacati Cgil- 
Cisl-Uil, i pochi margini che sono ri- 
masti a quest'ultimi, ma anche agli Enti 
Locali, per fare operazioni clientelari 
ed elettorali, pone questi lavoratori in 
un vicolo cieco. 

Qui, più di ogni altra parte dunque, la 
difesa del posto di lavoro dipende dallo 
sviluppo di un processo indipendente 
di autorganizzazione, che si ponga però 
anche il problema del tipo di produzione. 


4 APRILE 
SCIOPERO NAZIONALE 
- MACCHINISTI FS 


Il Coordinamento Macchinisti 
Uniti (COMU) ha dichiarato une 
sciopero nazionale per il 4 aprile. 

Contro la privatizzazione delle 
ferrovie e le conseguenze sui la- 
voratori 


LE LETTERE DI LUCCHINI 


In questi giorni la proprietà Magona 
(cav. Lucchini) ha spedito ai propri 
dipendenti una lettera. 

In essa appare evidente il tentativo di 
scaricare sui lavoratori la colpa di un 
cattivo andamento dell'azienda, impu- 
tandolo allo sciopero di dicembre. E' 
disgustoso poi invocare Ia crisi delle 
istituzioni come scusa per "responsabi- 
lizzare" i lavoratori, quando sappiamo 
benissimo che proprio le persone come 


«il cav.: Lucchini, insieme ai politici, 


hanno creato questo stato di totale 
disfacimento (vedi tangentopoli). Im- 
maginiamo che a breve scadenza invie- 
rà una lettera simile ai dipendenti Ac- 
ciaierie e Ferriere di Piombino (cassa- 
integrati compresi). Vedremo se inessa 
darà risposta a questi gravi interrogati- 
vi: 

- Quali sono gli esatti termini del 
contratto Ilva-Lucchini? 

- Dove sono i documenti che lo com- 
provano? i i 
- Quali aree ha.acquisito Lucchini? 

- Quali assetti si prefigurano per il 
porto? 

- Chi gestirà, e come, i soldi per gli 
interventi straordinari per le aree in 
crisità= 

- In definitiva, che cosa si prepara per 
le generazioni future? 

Lucchini esprime in modo estrema- 
mente brutale la propria opinione: non 
esistono alternative al suo sistema di 
potere. 

LE ALTERNATIVE CI SONO. 

La nostra è questa: 

-- Solidarietà concreta fra occupati, 


I DIPENDENTI 
OCCUPANO LA SASPI 


I ventidue dipendenti della Saspi han- 
no occupato la sede dell’azienda di 
Piazza S.Francesco e staccato le linee 
telefoniche, per protestare contro la 
minaccia di licenziamento. 

La Saspi, società della multinaziona- 
le West Management, si occupa del 
trattamento dei rifiuti. 


cassaintegrati e disoccupati; 

- Riduzione d'orario a parità di paga. 

- Difesa del reddito e dello stato so- 
ciale, di tutti i servizi per i lavoratori, i 
disoccupati, i pensionati. 

Su questi temi intendiamo lavorare e 
invitiamo tutti a discutere per una pro- 
spettiva alternativa per Piombinoe tutta 
la Val di Cornia. 

AUTORGANIZZATI DELLA 
NUOVA VAL DI CORNIA 


700 Genitori contro Î'USL 


La privatizzazione del servizio sanita- 
rio, a seguito delle scelte governative. 
inizia a colpire in maniera pesante gli 
utenti. 

Fedeli al principale motto delle 
privatizzazioni "SE VUOI UN SERVI- 
ZIO, TE LO PAGHI", l'Unità Sanitaria — 
Locale 28 di Bologna ha abbandonato la 
convenzione che permetteva di erogare 
il servizio ortodontico a 700 bambini, i 
genitori dei quali saranno ora costretti a 
pagare interamente di tasca propria que- 
ste cure. 

I genitori si sono autorganizzati e, — 
dapprima hanno inviato lettere e fax di 
protesta all'assessore regionale alla Sa- 
nità Barbolini ed alle organizzazioni 
sindacali, ma visto che l'assessore non 
dava nessuna risposta, hanno deciso di 
andare a trovarlo direttamente in massa. 


PONTEDERA: "= 
LA NOTTE E' PICCOLA 


Dopo aver concluso alcune commes- 
se con la Cina, la Piaggio di Pontedera, 
pur continuando a mantenere la Cassa 
integrazione a rotazione, ha deciso di 
assumere un certo numero di operai con 
un contratto a termine per 4 mesi. A tale 
offerta hanno risposto numerosi disoc- 
cupati che però hanno avuto una sor- 
presa: orario di lavoro previsto 22-6, 
per tutti e quattro i mesi! 

Ovviamente tutti contenti: gli operai 
Piaggio che così evitano i turni di notte, 
i Sindacati per i "nuovi" spazi occupa- 
zionali, la Piaggio per l'aumento di pro- 
duttività e i giovani disoccupati della 


. zonachein questo modo sapranno come 


passare la serata. 
Ma la solidarietà e la qualità della 
vita? 


APPELLO ALLE STRUTTURE LOCALI E NAZIONALI ">" 
CHE SI BATTONO PER LA DIFESA DEL DIRITTO ALLA CASA — 


Con i vari decreti convertiti in legge in luglio e agosto e le proposte di vendita 
di tutto il patrimonio di edilizia residenziale pubblica, il governo Amato cancella 
il diritto alla casa per milioni di lavoratori italiani. L'abolizione dell’equo canone, 

 laliberalizzazione degli affitti attraverso i patti in deroga, la vendita del patrimonio 
pubblico, l'introduzione delle nuove tasse sulla casa (ISI e ICI) rappresentano un 
ulteriore attacco indiscriminato alle condizioni di vita dei lavoratori. 

Queste scelte hanno avuto il sostegno e la totale complicità dei sindacati 
confederali Cgil-Cisl-Uil e categoriali Sunia-Siciet-Uniat, oltre che dei partiti di 
maggioranza (e non solo) che governano attraverso le tangenti il nostro paesi. (...) 

I proprietari di case, gli enti pubblici, previdenziali, assicurativi e Cpdel (come 
nel caso dell’Inps, la cui presidenza viene designata dai sindacati confederali), 
hanno già iniziato la loro campagna speculativa: attraverso le disdette dei contratti 
di affitto vogliono da un lato privatizzare e svendere il patrimonio abitativo e 
dall’altro, con la complicità di Sunia-Siciet-Uniat, aumentare gli affitti. Ai 
centinaia e migliaia di sfratti già esecutivi, quindi, si aggiungeranno quelli per 
morosità. Continueranno a svilupparsi situazione improprie, come quelle dei 
containers a Napoli, delle centinaia di famiglie sfrattate che vivono in scuole in 
disuso a Roma, della coabitazione, degli immigrati assiepati in nuove baraccopoli; 
situazioni tutte che rappresentano la negazione del diritto alla vita e ta violazione 
della convenzione ONU sul diritto all’alloggio. Tutto ciò, nonostante in Italia 
esistano oltre cinque milioni di case sfitte. (...) 

«contro la liberalizzazione degli affitti e la introduzione dei patti in deroga; 

-- per l’utilizzo dei 25.000 miliardi dei fondi Gescal; 

- contro la vendita del patrimonio residenziale pubblico; 

- per affrontare il problema abitativo degli immigrati; 

- contro la manovra fiscale e le tasse sulla prima casa. 

CUB, ASIA, UNIONE INQUILINI, Coordinamento Cittadino Lotta per la Casa, 
Comitato per il Diritto alla casa Roma-Sud, Coordinamento Inquilini IV Circo- 
scrizione, Casa dei Diritti Sociali. 


L'Unione Sindacale Italiana. 
per il diritto alla casa 


La finanziaria °93 ele future speculazioni edilizie e finanziarie hanno evidenziato 
la ritirata dello Stato dal problema abitativo. Blocco dello sviluppo dell’edilizia 
popolare, legalizzazione dei fitti “al nero”, patti in deroga...Se poi si occupa la 
casa od uno spazio per una socialità non mercificata, quindi per soddisfare 
elementari bisogni di esseri umani, la repressione e gli sgomberi diventano una 
prassi abituale, risolvendo i problemi come se fossero di “ordine pubblico”. 

Contro tutti questi attacchi è necessaria una mobilitazione ampia ed articolata. 
E’ importante sviluppare PERCORSI AUTORGANIZZATI, SUI POSTI DI 
LAVORO E NEL TERRITORIO, elaborare una PIATTAFORMA SOCIALE DI 
LOTTA credibile e praticabile, tenendo conto anche degli scenari futuri che il 
Capitale vuole imporci a vari livelli. 

COSA CHIEDIAMO: 

«reddito minimo garantito per i disoccupati e i non occupati iscritti al colloca- 
mento; -riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore; -difesa dell'occupazione e 
, Sviluppo produttivo nel rispetto dell’ambiente; -lotta ai licenziamenti, al lavoro 
nero, allo straordinario; -lotta ai provvedimenti antisciopero e di privatizzazione 
dell’industria e del P.I.; -difesae valorizzazione dei servizi pubblici, dall’istruzione 
alla sanità; -diritto all’abitazione per italiani e immigrati; -sviluppo dell’edilizia 


popolare; -sblocco dei fondi Gescal e loro utilizzo per il fine originario; -canone 


sociale (non oltre il 10% dei salario); - 
sanatoria per le case occupate; - 
assegnazione degli spazi occupati e/o 
autogestiti; -lotta agli aumenti di bollette 
ENEL, ACEA e SIP. 


W LA VORATAB, 


ROMA: 


Manifestazione per la casa” 
Per il diritto alla casa e 
per la difesa di centri e 
spazi autogestiti, saba- 
to 13 marzo si è svolta a 


Roma una imponente 
manifestazione nazio- 
nale indetta dalia con- 
sulta per la casa cui 
hanno partecipato circa 
10.000 proletari. 


NO ALL'IMPOSTA ICI SULLA PRIMA CASA 


Il governo Amato insieme ai vari 
provvedimenti, approvati a fine 1992, 
taglio dei salari e del diritto alla sanità, 
ha introdotto l'Imposta Comunale per 
gli Immobili (I.C.I.), che porterà via 
dalle tasche dei lavoratori ulteriori in- 
genti somme di denaro. 

Questa tassa iniqua, che mette sullo 
stesso piano chi possiede una sola casa 
che abita e chi possiede interi immobili, 
colpirà tutti quei lavoratori: 

- che hanno acquistato, con enormi 
sacrifici, la casa che abitano (magari 
attraverso la cooperazione), per la quale 
stanno ancora pagando salatissimi mu- 
tui, spesso senza neanche un minimo 
contributo pubblico; 

- che si sono costruiti abusivamente 
un alloggio (vedi le intere borgate della 
cintura periferica di Roma), pagando da 
anni somme ingenti per la sanatoria, e 
che non hanno ancora ricevuto neppure 
i servizi primari promessi (acqua, luce, 
rete fognaria, trasporti, scuole, ecc...). 

I lavoratori che hanno la prima casa e 
che la abitano pagheranno il 5.5 per 
mille dell'ICI, stabilito dal Comune, 
come quei proprietari che tengono, solo 
a Roma, 186.000 casa vuote, imboscan- 
do gli alloggi necessari alla risoluzione. 
del problemadella casa nella nostra città. 

La Consulta Nazionale per il Diritto 
alla Casa, che raccoglie le associazioni e 
le strutture di base, i comitati di quartie- 
re, propone l'esenzione dal pagamento 
dell'ICI, fino ad un valore catastale di 
300 milioni, per chi possiede la prima 
ca$a e per chi vi abita; il raddoppio della 
tassazione per chi, nelle grandi aree ur- 
bane interessate dal problema dell'al- 
loggio, tiene le case sfitte. 

Consulta Naz. per il Diritto alla Casa 
A.SIA.- Comitato per la Casa 


_PORRETTA PENDOLARI CONTRO LA DIREZIONE FS 


1 dirigenti del compartimento FS di 
| Bolognahannoreso noto il nuovo ora- 
rio ferroviario che entrerà in vigore il 
23 di maggio, che prevederà l'anticipo 
di 11 minuti (dai 13 agli 02) dell'orario 
di partenza da Bologna dei treni 
cadenzati. Anticipo che il direttore del 
compartimento Monfardini ha giusti- 
ficato con le esigenze "superiori" di 
traffico del nodo di Bologna. 

I pendolari subito organizzatisi in 
Comitato hanno informato che questo 
anticipo avrebbe costretto i lavoratori 
in uscita nell'impossibilità di prendere 


il treno in partenza agli "02" più im- . 


mediati, e quindi li costringerà a ri- 
tardare di un'ora l'arrivo a casa. 
Le "penalizzazioni" per i treni in 


CONTRO LE STANGATE DELLE FF.$$. 
ORGANIZZARE IN TUTTA ITALIA 

LA PROTESTA DEI FERROVIERI 

E DEI PENDOLARI 


Nel numero precedente abbiamo 
evidenziato la svendita e.lo smantella- 
mento delle ferrovie intese come servi- 
zio sociale; 

-Chiusura completa di alcune linee e 
taglio di duemila chilometri di "scarso" 
interesse commerciale (ma il grande 
interesse collettivo?); 

-Soppressione del 22% dei treni in 
particolare peri pendolari e di decine di 
scali merci; 

-Aumento delle tariffe e abolizione 
degli abbonamenti mensili ridotti. 


Queste gravissime misure comporta- - 


no il peggioramento della qualità del 
trasporto FS ed il passaggio al trasporto 
su gomma, con conseguente aumento 
dei tempi di percorrenza, del traffico su 
strada, degli incidenti... 


LeFS stanganoi peridolasi; ecco cosa 


accadrà: 

Dal 1 aprile sarà abolita la tariffa 22, 
quella relativa agli abbonamenti ridotti 
per studenti e operai. Per chi deve an- 
dare a studiare a Pisa o a Firenze, per 
chi lavora fuori città, la stangata è di 
discrete proporzioni perché c’è un dop- 
pio aumento. Le ferrovie obbligheran- 
no tutti a pagare l’abbonamento intero. 

Una bella mazzata senza il migliora- 
mento del servizio. Anzi peri pendolari 
le cose peggioreranno: col nuovo ora- 
rio verranno abolite fermate, creando 
non pochi problemi agli studenti e ai 
lavoratori. 

da FERROVIERI 
| gennaio febbraio 1993 


partenza da Bologna verso le principali. 


direttrici, delie quali parla il direttore 
compartimentale, non sono ‘altro che 
l'attuazione del progetto dell'Ente FS di 
ferrovie di serie A e di serie B. Peraltro 
questa decisione delle Ferrovie preoc- 


cupa anche perché l'utenza del treno era — 


cresciuta enormemente sulla Porrettana, 
dopo l'introduzione dei treni 
"cadenzati". Come fa dunque l'Ente FS 
a giustificare che questo servizio di 
linea pendolare è produttivo, quando, 
insieme ad altre lineee simili, lo vuole 
dare in gestione ad una società non FS? 
L'unico modo è distruggere la 
funzionalità del servizio. Pare che possa 
essere quello che si ha intenzione di 
fare per la "Porrettana". 


FERROVIERI UNITI 


A PALERMO 


Siè svolta il 5 marzo la manifestazio- 
ne regionale a Palermo indetta dal Co- 
ordinamento Ferrovieri Uniti per pro- 
testare contro il programmato sman- 
tellamento di circa 900 Km di linee 
ferroviarie locali, conla perdita di 9.000 
posti di lavoro. Il Coordinamento, for- 
mato dietro proposta del COMU, anche 
dal COMAD e da ferrovieri di tutti i 
settori, è un primo momento di unifica- 
zione dal basso delle strutture di base, 
dietro, appunto, strategie di lotta che 
vanno al di là dell’impegno categoriale, 
ritenuto dai più superato nella congiun- 
tura politico-economica che attraver- 
siamo. 

Apriva il corteolo striscione “Al dì là 
delle sigle FERROVIERI UNITI” 

cui seguiva quello del COMAD, die- 
tro il quale marciavano un centinaio di 
lavoratori; quindi delegazioni di mol- 
tissimi impianti dell’isola, con cartelli 
e striscioni di protesta. Assenti i sinda- 
cati, se si eccettua lo SMA, che la sera 
prima ha diffuso un volantino in cui 
affermava di aver risolto il problema 
con un paio di lettere alla Regione: un 


| misero tentativo di boicottaggio che 


accentua l’isolamento di questi signo- 
ri, ruote di scorta dei sindacati ed Ente 
ES. 

Hanno partecipato alla manifestazio- 
ne non meno di 600 ferrovieri; impor- 
tante il coinvolgimento di quelle cate- 


gorie in ritardo nella fase di 


V/ N LAVDRARAEE 


| ORMAI E' CERTO: 
1 FERROIA LO SCOPRO, 
| SENON DI CGIL-CISL.UIL, E' VIETATO 


| Ulteriori provvedimenti discipli- 
| 


nari -multe- sono in arrivo, dopo 
quelle dei macchinisti del COMU, 
dei ferrovieri di Firenze CM, dei 
manovratori del COMAD, ecc. un 
buon numero di ferrovieri nei com- 
partimenti del Centro Nord, “peraver 
aderito allo sciopero indetto dalla 
Commissione Coordinamento 
Intercompartimentale Ferrovieri 
| (U.F.T.) dal 16 al 20 febbraio 1993, 
con diverse articolazioni”; 
| I lavoratori del compartimento di 
Firenze che hanno aderito allo scio- 
pero suddetto sono accusati di “in- 
frazione agli obblighi contrattuali” 
pernonaver “rispettato le prestazioni 
‘indispensabili per garantire ai sensi 
dell’art. 2 della legge 146/90 
|. L’attacco alla libertà di sciopero 
diventa dunque sempre più pesante e 
sempre più urgente è la necessità di 
rispondere con un vasto fronte di 
lavoratori e di utenti dei servizi. 
Meno i ferrovieri saranno liberi di 
scioperare, minore e di peggior qua- 
lità sarà il servizio per l’utenza popo- 


lare. 


autorganizzazione, come Impianti 
Elettricie Manutenzione, che sono usciti 
dalla giornata con l’impegno a seguire 
gli altri COBAS, poichè la lotta richie- 
de un costante martellamento, una in- 
cessante attività. Riunioni sono previ- 
ste in diversi impianti per costituire 
nuovi comitati di base. 

La giornata si è conclusa davanti al 
Palazzo del governo, dove una delega- 
zione si è recata ad incontrare l’asses- 
sore ai trasporti Palilla, in una riunione 
a cui hanno partecipato anche deputati 
e senatori di sinistra.. 

Fuori, i ferrovieri, nonostante 
l’inclemenza del tempo, continuavano 
a scandire -slogans come “Giù le mani 
dalla torta, la ferrovia non si tocca”. 

In conclusione, sembra si sia sman- 
tellato l’intero piano regionale traspor- 
ti, mentre impegni formali sono stati 
presi dagli amministratori, a che si fa- 
cesse prevalere la ragione dello statuto 
speciale, a difesa delle Ferrovie siciliane 
contro i progettati tagli delle F.S. Pro- 
messe, si sa, da politici! 

Ma la categoria ha dimostrato di po- — 
tersi rialzare bene dalla prostrazione in 
cui era caduta e di poter continuare con 
altre lotte, ancora più incisive. Inoltre, - 
un importante riconoscimento per il 
Coordinamento Ferrovieri Uniti ed un 
importante segnale per tutti i ferrovieri. 


| 


Pippo Gurrieri 


UNICOBAS-CIB Scuola 


DECRETO DELEGATO DISPOSIZIONI SULLA SCUOLA 
Interpretazione e sintesi 


Art.80 Mobilità verticale per tutti gli 
ordini di scuola. Lo spostamento non 
avviene su base facoltativa, malgrado il 
comma 4 lo disponga, bensì è operato 
d’ufficio, secondo quanto detto a chiu- 
sura del sempre richiamato comma 3.La 
mobilità riguarda il personale docente di 
ruolo sovrannumerario che verrebbe 
collocato su cattedre corrispondenti alle 
classi di concorso cui dà accesso il titolo 
di studio posseduto, previo breve corso 
“abilitante”. 

Vengono salvati gli insegnamenti tec- 
nico-professionali o artistico-professio- 
nali di tipo specialistico che un Decreto 
del Ministro della P.I. dichiarerà incom- 
patibili con altre titolarità. 

A partire dall’a.s. ‘93-°94 si stipule- 
ranno specifici accordi tra le organizza- 
zioni sindacali di stato ed il Ministero 
della P.I., al fine di “equiparare la mobi- 
lità professionale (passaggi di cattedra e 
ruolo) e quella territoriale”. Il termine 
“mobilità territoriale” è volutamente 
ambiguo dal momento che non vengono 
fissati limiti logistici: può quindi diveni- 
re anche mobilità interprovinciale. Al- 
tro elemento centrale è l’acquisizione di 
potere clientelare da parte dei sindacati 
di stato che, come contropartita per 
l’acquiescenza dimostrata rispetto a tut- 
ta la manovra Amato, otterranno la fa- 
coltà di decidere insieme all’ammini- 
strazione nelle future “Agenzie del La- 
voro” quali siano i ruoli, gli istituti ed il 
personale su cui intervenire e con quali 
priorità, per porli in esubero e per defi- 
nire la destinazione che dovranno avere 
in seguito. 


Art. 81 Riguarda i corsi di 
‘riconversione professionale” con valo- 
re abilitante, attuati al fine di rendere 
possibile una maggiore mobilità profes- 
«sionale in relazione professionale in re- 
lazione a fenomeni di diminuzione della 
. popolazione scolastica ed a situazioni 
emergenza, causate dalla 
“sovrannumerarietà del personale 
docente...ovvero da cambiamento negli 
ordinamenti, negli studi e nei program- 
mi di insegnamento” (chiaro riferimen- 
to alla riforma Brocca). Detti corsi “pos- 
‘sono prevedere convenzioni con Enti od 
Organizzazioni esterne, nonchè centri e 
strutture a professionalità e tecnologie 
avanzate”, con ciò rendendo possibile 
una difficilmente controllabile fluidità 
di denaro della Pubblica amministrazio- 


ne ai carrozzoni più vari, anche perché 
l’organizzazione pratica della 
riqualificazione verrà contrattata diret- 
tamente con i soliti sindacati di stato. I 
corsi non prevederanno esonero dal ser- 
vizio e potranno avere carattere nazio- 
nale o interregionale, specie per disci- 
pline tecnico-professionali e verranno 
effettuati solo per gli insegnamenti con 
disponibilità di posti a cattedra. Verrà 
inoltre definita una nuova tipologia del- 
le classi di concorso. 

Occorre sottolineare l’incongruenza 
di tale progetto, prima di tutto per il 
dispendio di fondi e professionalità ac- 
quisita che comporta, tenuto conto che 
la pubblica amministrazione ha da poco 
terminato regolari concorsi ministeriali 
perl’abilitazione all'insegnamento. Non 
di second’ordine la . naturale 


dequalificazione del servizio scuola, - 


laddove verranno docenti di ruolo e pre- 
cari con pluriennale esperienza su speci- 
fiche cattedre, mentre altrove sui mede- 
simi insegnamenti verranno inseriti in 
modo coatto sovrannumerari privi di 
adeguata esperienza. 


Art. 82 Inquadramento del personale 
docente nei profili amministrativi. 
Esaurità la ricollocazione del personale 
di ruolo sovrannumerario, secondo 
quanto detto in precedenza, mantenen- 
dosi ancora situazioni di esubero si può 
venire trasferiti (formalmente “a do- 
manda” ma nei fatti d’ufficio) nei ruoli 
dell’amministrazione centrale e perife- 
rica dalla P.I. . Si rende perciò necessa- 
ria la frequenza di corsi di formazione 
riguardanti l'ordinamento dei servizi. 

D'altro canto il personale ATA, che 
funge da tappeto per tutta l’operazione, 
se “utilizzato alla data del 15.11.92 pres- 
so gli uffici scolastici regionali e provin- 
ciali” dovrà presentare domanda al 
Provveditore agli Studi per chiedere un 
reinquadramento entro 30 gg. dall’en- 
trata in vigore del decreto. Nel caso tale 
domanda non venga prodotta o sia rifiu- 
tata, il suddetto personale verrà restitu- 
ito d’ufficio alle scuole di titolarità. 

Comma 4. Sia peri docenti che per gli 
ATA, fino a quando permarranno condi- 
zioni di sovrannumerarietà il 50% dei 
posti di nuova creazione non sarà più 


UW ie 


disponibile per concorsi ad esami o a 
titoli: il canale per titoli del doppio cana-. 
le rimane così vigente solo per il 25% 
dei posti così come il canale per esami. 
Tutto ciò per utilizzare, anche una volta 
espletata la mobilità professionale e ter- 
ritoriale, gli eventuali nuovi 
sovrannumerari, 
Comma 5. Agli inquadramenti si 
provvede seguendo il criterio 
dell’anzianità di servizio nella qualifica 
di provenienza: in questo modo, bontà 
loro, i docenti più anziani dopo anni di 
funzione didattica, potranno salvaguar- 
dare una sede di servizio vicino casa a 
patto che entrino nei ruoli ATA. Ai più 
giovano rimane il ruolo di trottola, di 
tappabuchi o la riconversione verso altri 
ruoli della pubblica amministrazione. 
Ai nuovi ATA, ex docenti, previa do- 
manda, verrà garantita all’inizio la retri- 
buzione precedente ma gonfiando gli 
scatti di anzianità. Da quel momento 


© però essi verranno. agganciati ai ruoli 


ATA perdendocon ciò progressivamente 
lo status economico relativo al prece- 
dente ruolo e trovandosi a rimorchio dei 
contratti riguardanti la nuova mansione. 


Art.83. DOA.Commal:l’organo 
DOA verrà ridotto in misura pari ai 
collocamenti a riposo del personale di 
ruolo, e comunque entro il limite del 4% 


‘ per l’a.s. 93/94. 


Comma 2: dall’a.s. 94/95 la consi- 
stenza DOA scenderà al.3% . 

paradossalmente sarà quindi migliore 
la posizione degli ultimi nelle graduatorie 
DOA, in quanto i primi, a partire dal- 
l’anno successivo, si troveranno ad oc- 
cupare gli ultimi posti nelle graduatorie 
dei trasferimenti rischiando subito la 
sovrannumerarietà. SR 

Comma 3: il personale DOA verrà 
utilizzato in funzione di tappabuchi sul- 
le cattedre attualmente assegnate ad in- 
carico annuale o comunque disponibili 
perl’intero anno scolastico, perdendo di 
anno in anno la sede di servizio. 

Gli attuali incaricati annuali dovranno 
quindi rassegnarsi a passare al ruolo di 
supplente temporaneo decadendo dallo 
stato giuridico ed economico conse- 
guente. 


‘a cura dell'Unicobas Scuola 


(Fine prima parte. La seconda verrà 
pubblicata sul prossimo numero) 


Pi 


LAVORATORI DELLA SWNA TTT" 
COMUNICATO STAMPA NAZIONALE 


L'Assemblea Nazionale Unicobas 
scuola, tenutasi a Bologna nei giorni 7 
e 8 marzo, ribadisce all’unanimità la 
ferma condanna della privatizzazione 
del rapporto di lavoro dei pubblici di- 
pendenti e del relativo specifico decre= 
to sullascuola. L’Unicobas scuola, per- 
tanto, si impegna sin da ora a moltipli- 
care le assemblee in orario di servizio 
per fare quello che i sindacati tradizio- 
nali non fanno, portare a conoscenza 
della categoria, in modo capillare, le 
gravissime disposizioni relative alla 
mobilità d’ufficio sul territorio nazio- 
nale, al licenziamento di fatto di 60.000 


‘precari ed incaricati annuali, alla 
“deportazione” di migliaia di docenti di — 
ruolo ad altri comparti del pubblico 
impiego, o verso i ruoli amministrativi 


della scuola. I colleghi ancora non san- 
no che è prevista, per chi rifiutasse i 
trasferimenti imposti, la cassa integra- 
zione e successivamente il licenzia- 
mento. 

L’Unicobas scuola si impegna altresì 
a promuovere un costante rapporto con 
gli studenti e le loro famiglie, per ela- 
borare insieme un progetto scuola al- 
ternativo, che impedisca la 
privatizzazione dell’istruzione pubbli- 
ca e il suo snaturamento. La consulta- 
zione della categoria ed il lavoro di 
elaborazione che si svolgerà insieme 
con studenti e genitori, sono finalizzati 
aredigere la nuova piattaforma contrat- 
tuale, che verrà puntualmente conse- 
gnata ai Ministeri della Funzione Pub- 


‘blica e della Pubblica Istruzione nella 


VALLESINA: EMERGENZA OCCUPAZIONE "= 


La situazione occupazionale della 
Vallesina, dai dati in possesso, è a dir 
poco drammatica. Nella zona l'aumen- 
to della disoccupazione non è più circo- 
scritto alla manodopera giovanile, ma 
coinvolge anche gli ultratrentenni che, 
nei prossimi mesi, verranno esclusi dal 


‘ciclo produttivo. Nel 1992 sono stati 


ben 1337 i lavoratori interessati dalla 
cassa integrazione straordinaria e di 
mobilità, relativa a 37 aziende. Di que- 
sti 300 hanno perso del tutto il posto del 
lavoro a seguito della cessazione del- 
l'attività di 13 aziende, di cui 9 del 


settore tessile-abbigliamento, 3 nel set- 


tore metalmeccanico, ed una nel settore 
agroalimentare; con. il nuovo anno 


. queste cifre tenderanno a salire, diretta 


conseguenza della manovra economica 
del governo. 

Ci sono 5447 iscritti alla liste di col- 
locamento, il 9,4% in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno precedente. La 
percentuale dei disoccupati al di sotto 
dei 25 anni tende a ridursi, in seguito al 
massiccio aumento dei disoccupati 
ultratrentenni, che passano al 34,8% 
del'91 al 36,5 del '92, con prospettive di 
aumento per il '93. 

Situazione questa che rischierà di 
aggravarsi proprio negli ultimi giorni 
viste le mancate soluzioni per la "Fabit" 
di Filottrano in crisi, con 160 lavoratori 
messi in mobilità dal dicembre scorso. 

Da ultimo, ima non per ordine di gra- 
vità, merita un occhio di riguardo le 
condizioni di lavoro nelle lavoratrici 
nella zona, le quali, come apparso nelle 
cronache locali nelle settimane scorse, 


sono costrette per "mantenere il posto" a 
sottostare ai continui ricatti padronali, 
molestie sessuali sul lavoro e il divieto 
assoluto di avere figli, pena la perdita 
del lavoro. 

A quanto detto si deve aggiungere 
anche il cronico problema delle grosse 
aziende della zona, SIMA e FIAT 
GEOTEH in particolare. (...) 

Per quello che riguarda la FIAT 


© GEOTECH, azienda il cui futuro, se- 


condo i piani di ristrutturazione di casa 
Agnelli, non sembra affatto roseo, al 
pari del presente, ci meraviglia che il 
sindacato ne parli solo in termini di 
democrazia sindacale applicata. (...) E 
non sarà certo la nuova elezione del 
C.D.F. che porterà maggiore democra- 


zia, vistal'attuale regolamentazione delle 


rappresentanze sindacali mnitarie che 
precedono la forte e massiccia ingeren- 
za da parte delle burocrazie sindacali 
esterne. | 

In definitiva: occupazione, democra- 
zia sindacale, difesa dei diritti dei lavo- 
ratori, ed in particolare delle lavoratrici, 
sono questi i temi che vanno affrontati 
urgentemente nella zona, ridando forza 
e voce ai lavoratori che devono orga- 
nizzare dal basso le loro lotte e proteste 
in nuove e più numerose iniziative nei 
posti di lavoro e nelle piazze. . 


“da un opuscolo di controinformazione 
del Comitato di Difesa Sindacale di Jesi 


W LAVORATORI 


data del 1° giugno 1993, termine di 
scadenza del contratto triennale ’90- 
793, a tutt'oggi non rinnovato. 

Oggi più che mai, di fronte al tentati- 
vo di vanificare anche la libertà di inse- 
gnamento ed il diritto all’ istruzione, 
occorre restituire la scuola a chi lavora 
ed a chi ne fruisce, nell’ambito di una 
vera autonomia didattica, amministra- 
tiva e decisionale, tramite nuove forme 
di partecipazione. Esattamente il con- 
trario di quanto propone il disegno di 
legge “Galloni”, riproposto in modo 
surrettizio, ma esplicito, dall’ultimo 
comma del decreto delegato sulla scuola. 
L’Unicobas scuola userà tutte le sue 
forze per far crescere la mobilitazione 
ed arrivare ad una chiusura d’anno in-. 
candescente, riprendendo a partire da . 
oggi il blocco delle attività di non inse- 
gnamento (Collegio dei docenti, Consi- 
gli di interclasse, colloqui coni genitori), 
generalizzando il rifiuto degli oneri 
aggiuntivi e volontari(gite, viaggi di 
istruzione etc.); attuando diffusamente 
l’applicazione scrupolosa, per docenti 
ed ATA (che attueranno anche lo scio- 
pero degli straordinari), del 
mansionario; denunciando la non appli- 
cazione delle norme anti-infortunistiche 
e di sicurezza; attuando, con la stessa 
intensità dell’anno scorso, il blocco delle 
nuove adozioni e conferme dei libri di 
testo. gi 
L'ASSEMBLEA NAZIONALE 

UNICOBAS-SCUOLA 


ENTRIAMO IN CAMPO! 


Giovedì 25 marzo, alle ore 10,30, 
la Federazione delle Rappresentanze 
di Base, aderente alla CUB, organiz- 
za UN PRESIDIO DEL MINISTE- 
RO DELLA FUNZIONE PUBBLI- 
CA (Palazzo Vidoni, Corso 
V.Emanuele) - Per 

- Impedire la pratica delle circolari 
e degli accordi segreti 

- Pretendere l’apertura di un con- 
fronto trasparente con tutte le orga- 
nizzazioni dei lavoratori 

Contro i 
| » Lo slittamento dei contratti e 
. l’applicazione unilaterale del decre- 
to sul pubblico impiego 

- L’applicazione non contrattata 
delle nuove norme sull’orario, sulle 
mansioni, sugli organici, sulla mobi- 
lità d’ufficio. 
RdB-CUB 7 


LA CRISI DELL'ACCIAIO _ 
E LE CONSEGUENZE SUI LAVORATORI 


L'economia europea è strettamente legata alia Germania che, da | 
sempre, riesce ad influenzare la politica e l'economia dei paesi del | 
resto d'Europa. 

In questo contesto è quindi necessario leggere le notizie che 
arrivano da questo paese. 

La Krupp; un grande grande e conosciuto colbsso dell’acciaio, 
chiude uno stabilimento di produzione siderurgica e un ‘altro del 
carbone. 

Per l’acciaio verrà chiuso entro, l’anno, lo stabilimento di 
Duisburg- Rheinhausen, nel bacino della Rhur: verranno ridotti i 
duemila dipendenti dell’altoforno e a questi si aggiungeranno 
altri 2500 dipendenti dello stabilimento di Dortmund. 

Per il carbone verrà chiuso lo stabilimento di Essen con una 
riduzione di circa 12.000 posti di lavoro. 

A questo va aggiunto che nei giorni scorsi la Tlyssen, il maggior 
gruppo tedesco del settore, ha annunciato di voler ridurre 4.500 
posti di lavoro e, se ciò non bastasse, il presidente dell’ Associa- 
zione produttori tedeschi dell’acciaio ha confermato che, in tempi 
non lunghi, dovranno essere ridotti 30mila posti di lavoro nel 
settore siderurgico all’Ovest e 10mila all’Est. 

T lavoratori tedeschi sono dunque chiamati a pagare la crisi di quel 
padronato, anche se verrà attutita da prepensionamenti e 
riqualificazioni professionali in altre fabbriche. 

Ma è interessante conoscere la posizione dei socialdemocratici 
che hanno affermato la necessità, a livello CEE, di avviare una 
politica protezionistica nel settore. 

Come sempre i politici e i datori di lavoro utilizzano e alimentano 
aloro favore la divisione e l’antagonismo fra i lavoratori di diverse 
nazioni: lavoratori tedeschi contro lavoratori dell'Europa orien- 
tale. 

I lavoratori hanno messo in campo molte iniziative di lotta, 
organizzate dall’IG Metalli, manifestazioni, blocchi stradali, 
fiaccolate, lancio di uova contro il presidente della Krupp, ma ciò 
finora non è stato sufficiente a bloccare l’offensiva padronale. 
E° evidente la necessità che la lotta superi gli steccati, sviluppi 
È autorganizzazione, mettendoin collegamento i lavoratori europei 
e degli altri paesi produttori di acciaio di oltre oceano. 


INIZIATIVE DI LOTTA 
CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 


A Valenza si è svolto il secondo incontro del Coordinamento 


nazionale delle iniziative di lotta contro la disoccupazione e la 
povertà. 

Il Coordinamento è nato nell’ottobre del 1990 nelle Asturie e 
dalla sua nascita tutti i gruppi hanno avuto chiara l’idea di non 
voler riprodurre esperienze già fatte, che avevano frustrato il 
Coordinamento. 

Per questo non esiste nessun organo di Coordinamento dei 
gruppi, né responsabilità specifiche; il Coord. è una struttura 
orizzontale che assolve il bisogno di mettere a confronto esperien- 
ze diverse per sviluppare campagne comuni, per rompere l’iso- 
lamento e attivare la pratica del mutuo appog gio e della solidarietà 
di classe. 

Durante i primi giorni il Convegno ha dibattuto le diverse 
esperienze e ha approntato un calendario di iniziative e di azioni 
di lotta: fra quest'ultime la Marcia contro la disoccupazione, che 
si svolgerà fra Valenza e Madrid, dal 24 giugno al 3 luglio. 
| Sonostate, inoltre, costituite quattro commissioni per la Marcia 
(infrastrutture, economica, stampa ed. 
azioni di lotta in Madrid). 

SOLIDARIDAD 


W LA li 


LETTERA a UN Lavoratori dei 


Sono segretario del circolo P.R.C. di Medesano (PR), 
sono abbonato a “U.N.” e alla rivista “A” e seguo con 
molto interesse (alimentato anche da una gran quantità 
di analisi politico-sociali che mi trovano in perfetta 
sintonia) le tematiche del Movimento Anarchico. 

Al di là delle diversità strutturali fra un movimento a- 
partitico e una “forma partito” (che io ho scelto -ritengo 
| per necessità ideologica- senza assolutamente preten- 
| dere o credere fermamente che sia l’unica scelta possi- 
bile e giusta) che implica in un qualche modo un sistema 
di delega; noi abbiamo pensato e cerchiamo di costruire 
un “partito” diverso e libertario (assai diverso da come 
lo additano e lo propagandano la stampa e la TV di 
regime),fondato sul rispetto delle “diversità” e disposto 
a promuovere il dialogo fra le varie forze della sinistra, 
siano queste “istituzionalizzate od omologate” oppure 
“fuori” da un certo concetto di istituzione. 

Mettersi intorno a un tavolo, per coordinare -0 vedere 
se è possibile coordinare- un progetto comune a tutta la 
sinistra (per sinistra intendo le forze antagoniste al 
regime e non coloro che hanno svenduto la loro gente e 
le idee per poltrone o miraggi di potere) soprattutto 
quella che viene chiamata chiamata -0 considerata- 

“sinistra sommersa” , è quello -penso io- che bisogna 
cercare di fare!! 

Fra “polemiche” e “sentenze” (che feriscono tante 
volte per incompletezza di analisi o per disconoscenza 
parziale delle problematiche) preferisco la “spiegazio- 
ne” ,nonperdiscolpare la parte che rappresento, ma per 
dare gli elementi giusti per poter essere criticati nel 
giusto (e non per quello che una informazione di potere 
riesce a stamparci addosso)!! 

Sulla manifestazione del 27 febbraio, l'articolo di 
Guido Giovannetti sull’inserto di “U.N.” n° 9 -LAVO- 
RATORI NOTIZIE n° 5-, si dimentica di citare il P.R:C. 
fra i promotori più incalzanti ed attivi della manifesta- 
zione, ma accoda il P.R.C. addirittura al P_D.S. sotto la 
voce “partecipazione” ; la nostra è stata di certo qualco- 
sa di più di una semplice partecipazione ed il nostro 
impegno non è certo da paragonare a quello del P.D,S., 
che si è accodato par strategia, cioè per non restare 
“spiazzato” e mostrare il suo reale volto -impopolare- 
di chi ha rinunciato all’antagonismo con questo sistema 
per trovare uno spazio di potere a qualunque costo). 

Che poi la manifestazione abbia vissuto un increscioso 
finale, ingiusto ed arrogante, questo lo condanniamo 
anche noi -E FORTEMENTE! 

Che gli autoconvocati agglomerino al loro interno 
vecchi cancri di esclusivismo, unilateralità e pretesa (0 
conmeo contro di me!) già in questa “forma” embrionale, 
lo si è visto e solo i “ciechi” possono negarlo! 

Che il P.R.C. sia di riferimento a ESSERE SINDACA- 
TO, non significa “accettare a scatola chiusa” e non 
significa che non possa essere di riferimento anche al 
sindacato di base e a quei lavoratori che non aderiscono 
anessun movimento od associazione sindacale; senzain 
ogni caso forzare le rivendicazioni e le scelte nella 
direzione dell'uno a scapito degli altri! 

Almeno su questo punto, mi sembra alquanto gratuita 
la “cella” che Giovannetti ci riserva nel 
suo articolo. 

vi auguro buon lavoro 
con solidarietà 
CURZIOTTI ALDO 


